
Area Risorse Finanziarie
N. Proposta: DC/PRO/2019/11

Oggetto: APPROVAZIONE DI MODIFICHE AL REGOLAMENTO IN MATERIA DI ENTRATE  
COMUNALI E RELATIVA RISCOSSIONE PER IL RECEPIMENTO DI NOVITA ' INTRODOTTA  
CON LEGGE DI STABILITA ' 2019.

La Giunta propone al Consiglio la seguente deliberazione :

IL    CONSIGLIO  

Richiamato il vigente Regolamento delle entrate comunali e della relativa riscossione, 
approvato con deliberazione P.G. n. 1579/2012 e ss.mm.ii tra cui la più recente con 
PG.N.532846/2018;

Dato atto che l'art.1 comma 1091 della Legge n.145 del 30/12/2018 (recante "Bilancio 
di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e  bilancio pluriennale per il 
triennio 2019/2021") consente ai Comuni, dal 2019, di accordare un compenso 
incentivante al personale impegnato nella lotta all 'evasione tributaria così disponendo: 
 "Ferme restando le facolta' di regolamentazione del tributo di cui all'articolo 52 del 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i comuni che hanno approvato il bilancio 
di previsione ed il rendiconto entro i termini stabiliti dal testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono, con proprio regolamento, prevedere che 
il maggiore gettito accertato e riscosso, relativo agli accertamenti dell'imposta 
municipale propria e della TARI, nell'esercizio fiscale precedente a quello di 
riferimento risultante dal conto consuntivo approvato, nella misura massima del 5 per 
cento, sia destinato, limitatamente all'anno di riferimento, al potenziamento delle 
risorse strumentali degli uffici comunali preposti alla gestione delle entrate e al 
trattamento accessorio del personale dipendente, anche di qualifica dirigenziale, in 
deroga al limite di cui all 'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, 
n. 75. La quota destinata al trattamento economico accessorio, al lordo degli oneri 
riflessi e dell'IRAP a carico dell'amministrazione, e' attribuita, mediante contrattazione 
integrativa, al personale impiegato nel raggiungimento degli obiettivi del settore 
entrate, anche con riferimento alle attivita' connesse alla partecipazione del comune 
all'accertamento dei tributi erariali e dei contributi sociali non corrisposti, in 
applicazione dell'articolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248. Il beneficio attribuito non puo' 
superare il 15 per cento del trattamento tabellare annuo lordo individuale. La presente 
disposizione non si applica qualora il servizio di accertamento sia affidato in 
concessione."

Vista la Nota di approfondimento Ifel del 28 febbraio 2019 sul “Nuovo strumento di 
sostegno alle attività di gestione delle entrate comunali”, previsto dall’articolo 1, 
comma 1091, della Legge di bilancio 2019, che reintroduce nell’ordinamento delle 



entrate comunali un dispositivo che permette di accantonare una quota di gettito 
tributario in un apposito Fondo, da utilizzare per il potenziamento della gestione delle 
entrate; 

Considerato che si tratta di norma operativa a partire dal 1° gennaio 2019 e che le  
modalità e i criteri per la ripartizione del fondo devono essere previsti da ogni Ente in 
sede di contrattazione decentrata integrativa del personale, sulla base di apposito 
regolamento adottato dalle amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti ;

Ritenendo pertanto opportuno -considerata anche la positiva pregressa esperienza in 
materia di compenso incentivante I.C.I. - integrare il regolamento in oggetto per dare 
attuazione a questo nuovo strumento incentivante,  demandando alla Giunta 
Comunale l'adozione del relativo regolamento di organizzazione ;

Rilevato che, alla luce delle precedenti considerazioni, l'intervento di adeguamento 
dell'attuale testo regolamentare può concretizzarsi con le modifiche riportate 
nell'allegato A, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto ; 

Visti:
gli articoli 52 del D.Lgs. 446/97 e art.7 del D.Lgs. 267/2000 in tema di potestà �

regolamentare del Comune; 
gli art.48 comma 3 e 89 del D,Lgs.267/2000 in materia di regolamento �

sull'organizzazione degli uffici e dei servizi ;
l'art.1 comma 1091 della L.145 del 30/12/2018  ("Bilancio di previsione dello Stato �

per l'anno finanziario 2019 e  bilancio pluriennale per il triennio  2019/2021");
il Decreto del Ministero dell'Interno del 25 gennaio 2019, pubblicato sulla G.U. n. �

28 del 02 febbraio 2019, con cui è stato differito al 31/03/2019 il termine per 
l'approvazione del bilancio di previsione 2019/2021;

Preso atto:
che il contenuto del presente atto comporta riflessi sulla situazione �

economico-finanziaria e che il bilancio di previsione 2019/2021 sarà adeguato, sulla 
base della proposta del regolamento di organizzazione della Giunta , destinando agli 
incentivi una quota delle risorse derivanti dagli accertamenti tributari IMU e TARI ;
del parere favorevole del Collegio dei Revisori, ai sensi dell'art. 239 del D.Lgs. �

18.08.2000, n. 267, così come modificato dal D.L. n. 174/2012;

Visto l'art. 42, comma 2, lettere b) ed f) del D. Lgs. 18/8/2000, n. 267;

CONSIDERATA la necessità di dichiarare la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile - ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267 del 18/08/2000 - al fine di 
consentire gli adempimenti conseguenti ; 

Preso atto infine, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, così 
come modificato dal D.L. 174/2012, del parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica e contabile, espresso dal Responsabile dell 'Area Risorse Finanziarie;

Su proposta dell'Area Risorse Finanziarie;

Sentite le Commissioni consiliari competenti ; 



DELIBERA

DI MODIFICARE il “Regolamento delle entrate comunali e della relativa 1.
riscossione” (approvato con deliberazione PG. n. 1579/2012 e ss.mm.ii.) 
apportando le modifiche di cui all'allegato A, che forma parte integrante e 
sostanziale di questa delibera;
DI DARE ATTO che il testo integrato e coordinato con le modifiche di cui al punto 2.
precedente è quello che risulta nell 'allegato B, in atti;
DI DARE ATTO che, per le motivazioni esposte in premessa, la predetta modifica 3.
al citato Regolamento avrà efficacia a decorrere dal 01/01/2019 nel rispetto dei 
vincoli posti dalla norma.

Infine, con votazione separata
DELIBERA

DI DICHIARARE  la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi  
dell’art.134, comma 4, del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267.


